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1. FIRMA DEL PROGETTISTA 

DELL’INTERVENTO 

2. IL TECNICO 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

(1)  La definizione di tali opere risulta problematica per la varietà di tipologie e di situazioni che possono presentarsi, 

oltre che per la connessione (fisica, funzionale, tipologica, formale, ecc.) ai caratteri del contesto paesaggistico dell’area 
in cui l’intervento si inserisce. 
In linea di principio, ed a titolo non esaustivo, si intendono ricompresi in questa categoria tutti gli interventi minori, 

accessori, di arredo, in grado di non alterare complessivamente lo stato dei luoghi (contesto paesaggistico e area di 

intervento), quali: 

 antenne, parabole; 

 cartellonistica (stradale e pubblicitaria), insegne pubblicitarie; 

 manufatti di arredo urbano (ad esclusione degli interventi ricadenti nelle aree di cui alla lettera g) del comma 4 

dell’art. 10 del D. Leg.vo 42 del 2004); 
 strutture temporanee di grandi dimensioni di durata non inferiore ad una settimana; 

 strutture stagionali collegate all’attività turistica e del tempo libero; 
 strutture di copertura non superiori a 10 mq (ad esclusione degli interventi ricadenti nelle aree di cui alla lettera g) 

del comma 4 dell’art. 10 del D. Leg.vo 42 del 2004); 
 pannelli solari e fotovoltaici fino ad una potenza di 20 Mwe; 

 impianti di condizionamento. 

(2) La compilazione della scheda è a carico del soggetto che richiede l’autorizzazione paesaggistica.  
La semplificazione della procedura di verifica attraverso la compilazione della scheda, così come la sua efficacia ai fini 

della valutazione dell’impatto paesaggistico delle opere di cui trattasi in ambiti tutelati, dovrebbe essere connessa al 
recepimento, nel Regolamento edilizio, dell’elenco e delle modalità di realizzazione di tali opere, selezionate sulla base 

delle effettive caratteristiche locali e dei condizionamenti imposti dai caratteri del vincolo. 

A tal fine, le Amministrazioni competenti propongono e concordano, in via preventiva, con la Direzione Regionale e le 

Soprintendenze di settore l’elenco delle opere che possono essere riferite a tale categoria. Solo a questa condizione 

l’utilizzo della scheda garantisce la valutazione dell’impatto reale dell’opera sul paesaggio e del mantenimento dei livelli 
di qualità dei luoghi interessati. 

(3) L’indicazione della tipologia dell’opera deve essere accompagnata dal riferimento preciso alle disposizioni del 
Regolamento edilizio cui l’intervento inerisce. 
(4) Una volta barrata la categoria di tutela in cui ricade la proposta di intervento, devono essere descritti, in modo 

sintetico, i caratteri che effettivamente connotano l’area di intervento ed il contesto paesaggistico, in cui si colloca 
l’opera da realizzare, al fine di fornire l’esatta informazione in relazione alla sua ubicazione rispetto agli aspetti  o 

elementi di rilievo paesaggistico. 

(5) E’ consigliabile allegare pieghevoli o documentazione del prodotto industriale o prefabbricato che si intende 
installare o utilizzare. 

(6) Lo scopo di tale punto è quello di fornire, con buona approssimazione, l’informazione sugli eventuali effetti 

conseguenti alla realizzazione dell’opera ed in particolare degli elementi o degli aspetti tutelati. Tale valutazione si 
ricava dal confronto fra le caratteristiche dello stato attuale, gli elementi di progetto e gli obiettivi della tutela. Al fine di 

orientare la compilazione di tale sezione si elencano qui di seguito alcune delle possibili modificazioni dell’immobile o 
dell’area tutelata: 
- cromatismi dell’edificio; 
- rapporto vuoto/pieni; 

- sagoma; 

- volume; 

- aspetto architettonico; 

- copertura; 

- pubblici accessi; 

- impermeabilizzazione del terreno; 

- movimenti di terreno/sbancamenti; 

- realizzazione di infrastrutture accessorie; 

- aumento superficie coperta; 

- alterazione dello skyline (profilo dell’edificio o profilo dei crinali); 
- alterazione percettiva del paesaggio (intrusione o ostruzione visuale); 

- interventi su elementi arborei e vegetazione. 

(7) Quantificazione o identificazione degli elementi progettuali finalizzati a ridurre o migliorare l’impatto del bene 
tutelato sui caratteri del contesto paesaggistico e dell’area di intervento. 


